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Il cervelletto 
 

Accolto nella fossa cranica posteriore, il cervelletto costituisce solo il 10% del volume del cervello, 
contenendo però più della metà dei neuroni cerebrali, ha il peso di circa 130-140 g (che varia da una 
persona all’altra). 
 

Per mezzo dei peduncoli cerebellari è collegato al ponte, ma anche con il resto del tronco encefalico. 
Conosciamo il cervelletto primariamente per la sua importanza nelle attività motorie, è definito come 
l'organo regolatore delle attività motrici. Difatti, coordina l'azione dei muscoli nel corso dei movimenti 
volontari e regola il tono muscolare, la postura e partecipa al mantenimento dell'equilibrio.                                   
Importantissimo per tutti i Chiarini e non è il ruolo assunto dal cervelletto nelle emozioni nelle funzioni 
cognitive. 
 

Studi anatomici-neurofisiologici hanno anche dimostrato l'esistenza di connessioni dirette e reciproche 
tra ipotalamo1 e cervelletto portando alla conclusione che cervelletto è implicato nel circuito Limbico2, 
in particolare il nucleo del setto e con l'ippocampo. 
 
Il circuito efferente cerebello-talamo-corticale rappresenta senza dubbio il migliore candidato a 
dimostrazione dell'esistenza di un substrato anatomico per il coinvolgimento del cervelletto in funzioni 
cognitive.   
 

Piu semplicemente dobbiamo pensare al cervelletto come un luogo da cui partono diverse 
autostrade sulle quali viaggiano dei messaggeri. Queste autostrade collegano andata e ritorno 
il cervelletto al cervello a quei circuiti deputati alla attività cognitiva, esecutiva ed emotiva. 
 

 
 
Funzioni cognitive 
 

Possiamo definire funzioni cognitive quelle attività che il nostro cervello attiva permettendoci di 
raccogliere informazioni relative a ciò che ci circonda, immagazzinarle trasformarle valutarle… 
Rientrano tra le funzioni cognitive: PERCEZIONE, INTELLIGENZA, RAGIONAMENTO, GIUDIZIO, 
MEMORIA, LINGUAGGIO, PENSIERO, ATTENZIONE, FUNZIONI PRASSICHE. 
“Le funzioni cognitive e il legame con il cervelletto sono state numerosamente documentate da studi di 
neuroimaging che mettono in luce una coattivazione di questa struttura insieme alle aree della corteccia 
frontale e temporo-parietale. […]” 
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Funzioni esecutive 
 

Sono un gruppo di abilità cognitive superiori, che dirigono controllano e programmano il comportamento 
finalizzato.  
 

Sono alla base della pianificazione di un comportamento, di strategie di pensiero e di azione, 
produzione spontanea di idee, capacità di giudizio, analisi della situazione, organizzazione temporale 
delle esperienze, flessibilità di comportamento e capacità di astrazione, inibizione di comportamenti 
inappropriati ed inopportuni e per il monitoraggio e la modifica di un'azione. 
 

Il bambino con AC1 potrebbe lamentare oltre ai più comuni sintomi, difficoltà legate al 
ragionamento, alla letto-scrittura, stanchezza, bassa concentrazione, difficoltà di 
programmazione, organizzazione, controllo comportamentale o flessibilità nell’adattarsi a 
situazioni nuove, difficoltà nella gestione emotiva.  
 

Importante sarebbe effettuare una valutazione neuropsicologica, così da inquadrare il problema e 
migliorarne la Qualità della vita. 
 
 

 
 

 
E noi genitori cosa possiamo fare? 
 

Anzitutto, manteniamo la calma, non in tutte le diagnosi di Chiari, abbiamo problematiche cognitive 
impattanti. 
 

Organizzate il più possibile la giornata, ai bambini la routine fa bene, crea sicurezza. Date al bambino 
la possibilità di riposarsi durante la giornata nei momenti che più ne sente il bisogno. Non 
sottoponiamolo a mille attività extrascolastiche, potrebbe stancarsi troppo. 
 

Limitate l’esposizione del bambino a TV o videogiochi (senza eliminarli del tutto      ). 
 

Incoraggiatelo, e fornite la possibilità di esperienze positive, i bambini hanno bisogno di ridere e 
divertirsi.  
 

Attenzione all’alimentazione!!!!! 
 

Proponiamo attività che stimolino la memoria l’attenzione e la concentrazione (giochi di legno come le 
costruzioni, puzzle, giochi da tavolo come le carte, parole crociate…). 
 

Diversi studi hanno preso in considerazione gli effetti benefici del canto, non solo correlandolo alla 
salute psicologica e sociale dell'individuo ma anche a quella fisica. Cantare anche solo per un’ora al 
giorno ha degli effetti positivi, aumenta le capacità cognitive, nonché migliora 
la capacità dei pazienti nella deglutizione. Ciò potrebbe essere spiegato dal 
fatto che il canto richiede un controllo maggiore sui muscoli della bocca e 
della gola. Altre ricerche si sono concentrate sull’identificazione di una 
gamma più ampia di benefici, tra cui abbassamento dei livelli d'ansia, 
tristezza, rabbia, e attivazione della memoria.... 
 

Nel caso il bambino sia afflitto da dolore ricorrente, poniamo attenzione 
anche alla sfera emotiva, che inevitabilmente viene coinvolta. 


